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ECCO COSA CAMBIA (MOLTISSIMO) DAL 17 MAGGIO 2019 PER TUTTE LE SOCIETA’ SPORTIVE

Con la recentissima riforma introdotta con la l. 3 maggio 2019 n. 39 (che ha recepito la convenzione di Magglingen del 2014[footnoteRef:1]) entrata in vigore il 17 maggio scorso, il legislatore ha innovato fortemente in materia di frode sportiva ed esercizio abusivo di giochi e scommesse, con una modifica che impatta in modo determinante su tutte le società sportive. [1:  Convenzione del Consiglio d'Europa del 18.9.2014 sulla manipolazione di competizioni sportive ] 


Responsabilità da reato degli enti (D.Lgs. 231/01)
I reati di frode in competizioni sportive[footnoteRef:2] ed esercizio abusivo di giochi o di scommesse[footnoteRef:3] sono stati inseriti nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità dell’ente ex d.lgs. 231/01 (che annovera, ora, anche l’art. 25-quaterdecies). Tutte le società sportive che si sono dotate di un modello di organizzazione e gestione finalizzato alla prevenzione dei reati, dovranno, ora, procedere all’aggiornamento del modello, tramite un risk assessment che individui i settori di attività ove il rischio si manifesta rilevante, adottando adeguati presidi idonei a prevenire la commissione dei suddetti reati nel proprio interesse o vantaggio.  [2:  Art. 1 L. 401/1989]  [3:  Art. 4 L. 401/1989] 

Per il reato presupposto di frode in competizioni sportive, che interessa più da vicino le società sportive, oltre alla sanzione pecuniaria fino a 500 quote, è prevista anche la possibilità di irrogare nei confronti dell’ente una delle sanzioni interdittive contenute nell’art. 9, comma II, d.lgs. 231/01 (tra le quali, di sicuro impatto per le società sono l’interdizione dall’esercizio dell’attività e il divieto di pubblicizzare beni o servizi).

Confisca
Il legislatore, proseguendo nel solco da tempo già tracciato in tema di ablazione dei proventi da reato, ha allargato le ipotesi di confisca obbligatoria, anche per equivalente, in caso di sentenza di condanna, o di patteggiamento, per i reati di frode sportiva ed esercizio abusivo di giochi e scommesse.
Il Pubblico Ministero, già in sede di indagini preliminari per uno dei suddetti reati, può procedere al sequestro preventivo del prezzo, del prodotto o del profitto del reato stesso, ora anche a carico della società sportiva.
Si rinvia ad una riflessione più ponderata l’identificazione del profitto nel caso di una frode in competizione sportiva mediante la quale la società abbia ottenuto una vittoria in una competizione ufficiale, potendosi sin d’ora immaginare gli effetti di una frode che, ad esempio, consenta una salvezza nella categoria di appartenenza ovvero una promozione nella categoria superiore[footnoteRef:4]. [4:  Il profitto confiscabile all’ente in virtù dell’illecito da reato è il “vantaggio economico di diretta ed immediata derivazione causale” (Cass. Pen., II, 04/05/2018, n. 25980), confisca possibile anche nella forma per equivalente.] 


Di seguito il testo dell’art. 1 L. 401/89 “Frode in competizioni sportive”:


1.  Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dall'Unione italiana per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 1.000 a euro 4.000.
2.  Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità o vantaggio, o ne accoglie la promessa.
3.  Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici e scommesse regolarmente esercitati, per i fatti di cui ai commi 1 e 2, la pena della reclusione è aumentata fino alla metà e si applica la multa da euro 10.000 a euro 100.000.

In allegato il testo coordinato della riforma.

										Stefano Buonocore
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